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SINOSSI

I camion che attraversano il deserto del Teneré; le agenzie di viaggio che da Agadez, nel nord del Niger, organizzano i passaggi; ma soprattutto i rimpatri coatti effettuati dalla Libia sotto le pressioni europee. Questo film racconta la faccia nascosta di un'emigrazione di cui noi spesso vediamo solo l'ultima tappa, lo sbarco nell'isola di Lampedusa. 

Chi sono questi candidati all'emigrazione? Da dove vengono? E soprattutto, perché emigrano? Girato nel deserto del Sahara nel maggio del 2006, “A Sud di Lampedusa” racconta il vissuto di questi africani in fuga dai loro paesi, per scelta, per disperazione o semplicemente per voglia di avventura.
- È difficile viaggiare con questi camion?

- Per noi non è tanto difficile, perchè in qualche modo ci siamo abituati.

Ma per qualcuno che lo fa per la prima volta, può essere molto difficile.

Un camion serve a trasportare merci, non esseri umani...

Cittadino nigerino in viaggio attraverso il deserto

FESTIVAL E PREMI
Selezione ufficiale nel 2007
Festival del Cinema Africano di Milano 
TekFestival 
MedVideoFestival – Premio MedFest
Finale Premio Ilaria Alpi
MilanoFilmFestival
MedFilmFestival
TerredituttiFilmFestival
Cinemafricano – Verona e Padova
Premio HOMO MIGRANS assegnato dalla OnG Celim di Milano


La versione breve del documentario (SAHARA, ANDATA E RITORNO – 15') 

ha vinto nel 2006 il Premio Claudio Accardi e nel 2007 il festival Fresh Looks della NewYorkUniversity e il Premio Saad Zaghloul 
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Dottore di Ricerca e Docente di Sociologia della Comunicazione presso l’Università di Bologna, esperto di analisi etnografica della produzione video e di pratiche e teorie di comunicazione sociale, in particolare nell’ambito degli interventi di solidarietà internazionale. Ha realizzato alcuni documentari per RAI 3 ( "Lo sterminio dei popoli zingari" (40’) -  "Berlino '89-'99 - Il Muro nella testa" (52’) - "Dalle tre alle tre - Il Nord-Est e il Mare" (48’)  ) e per produzioni indipendenti:  “Marghera Canale Nord” (71’) selezionato alla 60 Mostra  del Cinema di Venezia – sezione Nuovi Territori, al TekFestival di Roma, al Premio Libero Bizzarri e menzione speciale della Giuria Internazionale del RomaDocFestival,   “Dio era un musicista” (61’) sui musicisti rasta, hip hop e baye fall in Senegal e Gambia, prodotto da toniCorti, in collaborazione con il Comune di Padova, in concorso al 3° Festival Videopolis e al 45° Festival dei Popoli di Firenze, al 15° Festival del Cinema Africano di Milano, uno degli episodi del progetto “Che cosa Manca”, film collettivo sull’Italia politica prodotto da Eskimosa (società del Gruppo Feltrinelli) e RaiCinema. presentato a Cinema-Festa Internazionale di Roma, il documentario “A sud di Lampedusa” (prod. CeSPI – SID) sulle espulsioni dei migranti africani nel deserto del Tenerè, vincitore del Premio Claudio Accardi, del premio Fresh Looks della NYUniversity, del premio MedFest del MeditteraneoVideoFestival e finalista al Premio Ilaria Alpi 2007. Nel novembre 2007 ha firmato il documentario “La Mal’ombra” (prod. JoleFilm) Premio Vanati! al 25 TorinoFilmFestival.

Fondato dell’associaizione ZaLab (www.zalab.tv) con cui ha coordinato i laboratori di video partecipativo in Tunisia nel centro comunitario di Kerchaou, a Bologna nell’ambito del progetto Bologna Integra e a Roma con rifugiati etiopi e sudanesi in collaborazione con AAMOD.

Attualmente sta preparando le riprese del film-documentario per il cinema “Le Ali e le Radici”, prodotto da AKS con il sostegno del MiBAC.

